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Responsabile del P.I.    

Legale rappresentante del Beneficiario Finale:   Prof. avv. Riccardo Ventre

Luogo e Data: Caserta 6 dicembre 2002

Leggere attentamente le indicazioni contenute nelle Linee Guida prima di compilare la scheda

SEZIONE I: IDENTIFICAZIONE DELL’INTERVENTO
1. Nome identificativo del progetto:  R&R – Recupero e rilancio – del Museo Campano


Numero identificativo del progetto: ACI PCE CAP 002

2. Beneficiario finale

	Ente
	PROVINCIA DI CASERTA

	Indirizzo (Civico, CAP, Località)
	CORSO TRIESTE 133 – 81100 CASERTA

	Telefono
	0823.247771 0823.247439

	Fax
	0823.247536 0823.444027

	e-mail
	staffpresidenza.ce@libero.it

	Ente che ha eventualmente conferito delega
	


3. E’ un progetto portante del P.I.?

	X
	No


4. Stato di realizzazione dell’intervento

	
	Non ancora realizzato

	X
	In corso di realizzazione 

	
	Già realizzato 


5. Tipologia dell’intervento

	
	Nuovo intervento

	X
	Ampliamento/ completamento infrastruttura esistente


6. Misura e azione del POR su cui si chiede il finanziamento dell’infrastruttura

	Misura
	Azione

	2.1 
	A


7. Costo dell’infrastruttura 

	Risorse pubbliche
	€    1.564.882

	Risorse private
	

	TOTALE
	€    1.564.882


SEZIONE II: SOSTENIBILITA’ TECNICO-TERRITORIALE

Parte II.a: Descrizione e caratteristiche dell’intervento

8. Descrizione dell’intervento 

	Tipo di intervento: lavori di completamento per il recupero funzionale del museo. 

L’intervento consiste in: 

· Restauro architettonico dell’edificio ed in particolare il rifacimento dei solai in legno,

· Eliminazione delle barriere architettoniche,

· Rifacimento impianti secondo la normativa vigenti in materia.

Principali parametri dimensionali: 

il complesso è articolato su due piani, con 32 sale di esposizione e 20 di deposito, ed un prospetto su via pubblica (via Roma) lungo 130 metri.

Il primo nucleo residenziale, di impianto medioevale misura 1.453 metri quadri.

Il secondo piano misura 626 metri quadri.

Il terzo corpo misura 1.695 metri quadri.

All’interno del museo è custodita la collezione (unica al mondo) della Matres Matutae, statue in tufo risalenti al VI sec. a. C. 

Il museo è suddiviso nei settori: archeologico, medioevale e moderno, pinacoteca e biblioteca. 

Inquadramento nel sistema territoriale: il museo è al centro di Capua, ubicato all’interno di un sistema di beni culturali.

Inserimento negli strumenti urbanistici: gli interventi non necessitano di concessione edilizia.


9. Coerenza dell’intervento con gli obiettivi specifici delle misure del POR

Il Museo Campano, per le collezioni presenti (Matres Matutae), è da considerarsi un “unicum di settore”. I beni archeologici custoditi sono il risultato di lasciti e donazioni di privati, nonché rinvenimenti nei Comuni della Provincia di Caserta. 

Si segnala, fra l’altro, il Lapidario: collezione di epigrafi dell’agro campano, seconda solo a quella del Museo Nazionale di Napoli; i vasi greci e italioti (VI sec. a.C.); la collezione dei bronzi (V e III sec. a. C.); le terrecotte (VI-V sec. a. C.); il monetiere: collezione di monete e medaglie (VI sec. a. C.). 

10. Coerenza dell’intervento con l’idea forza 

Il progetto si inserisce nell’ambito del recupero del patrimonio archeologico dell’Antica Capua per la valorizzazione dello stesso e l’ottimizzazione dell’offerta turistico-culturale.

11. Integrazione dell’intervento con gli altri interventi del P.I.
	Nome identificativo dell’intervento del P.I. che si ritiene integrato con l’intervento in esame
	Numero identificativo intervento
	Motivazioni dell’integrazione

	Parco Urbano – Città della Storia
	ACISMCSMC001
	Creazione di un polo storico integrato

	Anfiteatro Campano
	ACISANSMC001
	Creazione di un polo storico integrato


Parte II.b: fattibilità tecnico - progettuale

12. Congruenza con la programmazione delle OOPP in vigore

	X
	L’infrastruttura è inserita nel piano triennale delle opere pubbliche ai sensi della L.109/94 e successive modifiche ed integrazioni 

	
	L’infrastruttura è inserita nel programma annuale delle opere pubbliche ai sensi della L.109/94 e successive modifiche ed integrazioni 


13. Realizzabilità 

	X
	Il progetto è immediatamente realizzabile

	
	Il progetto non è immediatamente realizzabile


14. Stato della progettazione 

	Stato
	Disponibilità

(SI/NO)
	Se non disponibile indicare i giorni necessari per la disponibilità

	Studio di fattibilità
	SI
	

	Progetto preliminare
	SI
	

	Progetto definitivo 
	SI
	

	Progetto esecutivo
	SI
	


15. Conformità agli strumenti urbanistici e di programmazione 

	1. Elencare gli strumenti urbanistici vigenti di riferimento per l’infrastruttura in oggetto e barrare la casella in caso di conformità ad essi

PRG

X

1.1 In caso di non conformità, specificare i provvedimenti che si intende adottare.

1.2 Qualora necessario, specificare se all’emissione del decreto di esproprio si ritiene che i vincoli ad esso preordinati siano ancora vigenti. In caso negativo, specificare i provvedimenti che si intende adottare.

2. Qualora l’intervento sia inserito in programmi speciali (PRUSST, Programmi di Riqualificazione Urbana, Programmi di Recupero Urbano, ecc.),  specificare quali:

3. Qualora l’intervento sia inserito in piani generali o di settore, specificare quali:


	


16. Quadro dei vincoli 

	L’intervento ricade in zona soggetta a vincolo idrogeologico
	
	

	
	
	

	L’intervento ricade in zona soggetta a rischio idraulico 
	
	

	
	
	

	L’intervento ricade in zona soggetta a rischio frana 
	
	

	
	
	

	L’intervento ricade in zona soggetta a vincolo paesistico
	
	

	
	
	

	L’intervento ricade in zona soggetta a vincolo archeologico
	
	

	
	
	

	L’intervento ricade in zona soggetta a vincolo sismico
	
	

	
	
	

	L’intervento ricade in zona di rispetto ferroviario
	
	

	
	
	

	L’intervento ricade in zona di rispetto autostradale
	
	

	
	
	

	L’intervento ricade in zona di rispetto stradale
	
	

	
	
	

	L’intervento ricade in zona soggetta a servitù militari
	
	

	
	
	

	L’intervento ricade in zona soggetta ad altri vincoli ostativi alla realizzazione dell’intervento
	X
	Specificare vincolo/i 

L. 490 

	
	
	


17. Conformità a norme di carattere ambientale 

	L’intervento è soggetto a V. I. A. nazionale
	
	

	
	
	

	L’intervento è soggetto a V. I. A. regionale
	
	

	
	
	

	L’intervento ha ricadute su un Sito di Interesse Comunitario (SIC), e/o una Zona di Protezione Speciale (ZPS.) e/o una riserva naturale.
	
	Specificare quali

	
	
	

	
	
	

	L’intervento è soggetto a  rischio di incidente rilevante
	
	

	
	
	


18. Quadro riassuntivo degli atti amministrativi
	Tipo di atto
	Soggetto competente
	Emanato

SI/NO
	Eventuali tempi previsti per l’emanazione

	Delibera di Giunta
	Provincia
	SI
	

	Parere 
	Soprintendenza Beni Architettonici
	SI
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


19. Conferenza di servizi

	X
	Non è necessaria

	
	E’ necessaria, ma non è stata esperita

	
	Era necessaria ed è stata esperita con il seguente esito:

	
	


20. Cronogramma 
	EVENTI
	
	
	PERIODO DI REALIZZAZIONE DELL’EVENTO
(ogni casella corrisponde ad un trimestre)

	
	Data inizio
	Data fine
	2002
	2003
	2004
	2005
	2006
	2007
	2008

	Studio di fattibilità
	01.04.00
	01.07.01
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Affidamento progetto preliminare
	Progettazione eseguita dall’ufficio tecnico della provincia. 

Data approvazione 22.05.01

Parere Soprintendenza Beni Architettonici

19.04.01
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Redazione progetto preliminare
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Affidamento progetto definitivo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Redazione progetto definitivo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Concessioni, autorizzazioni, etc
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Affidamento progetto esecutivo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Redazione progetto esecutivo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Esperimento procedure di gara
	18.06.02
	
	
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Selezione e aggiudicazione
	
	26.07.02
	
	
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Consegna delle aree  
	
	18.10.02
	
	
	
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Inizio lavori
	
	18.10.02
	
	
	
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Esecuzione lavori
	18.10.02
	18.10.03
	
	
	
	X
	X
	X
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	           Fase 1:……………………………………………………  
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	           Fase 2:……………………………………………………
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	           Fase 3:……………………………………………………
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	           Fase 4:……………………………………………………
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	           Fase 5:……………………………………………………
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Collaudo
	01.10.03
	01.12.03
	
	
	
	
	
	
	
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Parte II.c: sostenibilità ambientale

21. Sensibilità ambientale del territorio su cui insiste l’infrastruttura 

	Trattasi di struttura museale


22. Criticità ambientali connesse all’intervento

Per quanto riguarda le criticità ambientali connesse allo sviluppo e ai flussi turistici  esse sono :

- la mobilità sul territorio con conseguente aumento dell’emissione dei gas di scarico in atmosfera e dell’inquinamento acustico,

- lo smaltimento di rifiuti provenienti dalle opere a farsi,

- lo smaltimento di rifiuti urbani e reflui dovuti all’aumento (specialmente stagionale) della ricettività turistica,

- l’aumento del fabbisogno idrico,

- l’aumento di fabbisogno energetico.

23. Rispondenza dell’intervento ai criteri di sostenibilità 
	
	Rilevante
	Non rilevante

	Riduzione al minimo dell’impiego delle risorse energetiche non rinnovabili
	
	

	
	
	

	Utilizzo delle risorse rinnovabili nei limiti della capacità di rigenerazione
	
	

	
	
	

	Uso e gestione corretta, dal punto di vista ambientale, delle sostanze e dei rifiuti pericolosi/inquinanti
	
	

	
	
	

	Conservazione e miglioramento dello stato della fauna e della flora selvatiche, degli habitat e dei paesaggi
	
	

	
	
	

	Conservazione e miglioramento della qualità dei suoli e delle risorse idriche
	
	

	
	
	

	Miglioramento della qualità delle risorse storiche e culturali
	X
	

	
	
	

	Miglioramento della qualità dell’ambiente locale
	X
	

	
	
	

	Contributo alla protezione dell’atmosfera
	
	

	
	
	

	Sensibilizzazione alle problematiche ambientali e sviluppo dell’istruzione e della formazione in campo ambientale
	
	

	
	
	

	Promozione della partecipazione del pubblico alle decisioni legate a strategie sostenibili
	
	


24. Azioni volte a ridurre gli impatti ambientali negativi dell’opera

Per quanto riguarda le azioni previste a ridurre gli impatti ambientali legati ai flussi turistici (mobilità, atmosfera, smaltimento, e reflui, gestione risorse idriche) esse sono: 

- l’adozione di un sistema integrato di mobilità basato sulla trazione ibrida  e sul potenziamento del nodo di interscambio ferroviario.

- l’adozione di un sistema convenzionato di smaltimento dei rifiuti provenienti dai cantieri di scavo e di costruzione tale da poter garantire il controllo sul corretto smaltimento degli stessi in discariche autorizzate,

-  l’adozione di un sistema integrato per la raccolta differenziata dei rifiuti con la dislocazione di contenitori adatti allo scopo, 

- il potenziamento delle reti fognarie esistenti  e la creazione di idonei sistemi di depurazione,

- il risparmio delle risorse idriche attraverso l’utilizzo di idonei impianti,

- il risparmio delle risorse energetiche attraverso l’utilizzo di idonei impianti,

SEZIONE III: SOSTENIBILITÀ ECONOMICA, FINANZIARIA E SOCIALE
Parte III.a: analisi della domanda e dei fabbisogni locali
25. Fabbisogni locali cui l’intervento risponde

L’intervento risponde a quanto proposto dalla Ricerca per l’Introduzione dei Principi di Gestione nel Museo Provinciale Campano di Capua. Lo studio redatto fra l’aprile del 2000 e il luglio del 2001 dalla Seconda Università degli Studi di Napoli ha previsto gli interventi che si propone di realizzare a valere sulla misura 2.1. In particolare rientrano fra i primi 10 interventi individuati per ordine di priorità per migliorare la fruibilità del sito museale.

26. Bacino di utenza

Prevalenza dei visitatori sulle visitatrici (rispettivamente 52,5%, e 46,2%). Relativamente alle classi d’età, si rileva una maggiore incidenza di individui appartenenti alla categoria adulti di età compresa fra i 25 e i 54 anni (52,5%); ad un livello intermedio si pongono gli individui anziani, di età superiore ai 54 anni (27,2%), mentre risulta significativamente inferiore l’incidenza dei visitatori giovani, di età inferiore ai 25 anni (19%). Per quanto riguarda la nazionalità si rileva un incidenza molto rilevante dei visitatori italiani (89,9%), a fronte di quelli di nazionalità europea (5,7%) o extra – europea (3,8%). 

27. Convenienza dell’infrastruttura per il territorio

Il Comune di Capua che ospita il museo, risulta dopo il Comune di Santa Maria Capua Vetere e Sessa Aurunca il Comune con maggiore popolazione della Provincia di Caserta con il più alto tasso di crescita demografica che testimonia un’alta qualità della vita. Tuttavia il “sentiero di sviluppo” del turismo culturale, ma non solo culturale, risulta alquanto impervio  e con molte ramificazioni che possono condurre a sentieri squilibrati. Gli interventi che si propongono dovrebbero far perdere la testa di piombo (Reggia) su un corpo d’argilla (i siti culturali della Provincia), secondo la nota definizione che diede il Nitti sul rapporto fra Napoli capitale e il Mezzogiorno. La sistemazione dei locali renderà maggiormente fruibili gli  ampi spazi di cui è dotato il museo con una positiva ricaduta sul PIL della città tenuto conto dell’indotto che potrà generare l’afflusso di visitatori. 

Parte III.b: fattibilità finanziaria
28. Quadro economico dell’infrastruttura 

	Tipologia di Costo
	1999-2001
	2002
	2003
	2004
	2005
	2006
	2007
	2008
	Totale

	Importo lavori
	
	
	1.328.254
	
	
	
	
	
	1.328.254

	Spese tecniche
	
	
	57.842,4
	
	
	
	
	
	57.842,4

	Espropri
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Altri costi (iva) 
	
	
	147.285,6
	
	
	
	
	
	147.285,6

	Altri costi (collaudo, imprevisti, accantonamenti,etc.)
	
	
	31.500
	
	
	
	
	
	31.500

	TOTALE
	
	
	1.564.882
	
	
	
	
	
	1.564.882


29. Temporizzazione della richiesta di finanziamento

	Risorse
	2002
	2003
	2004
	2005
	2006
	2007
	2008
	Totale

	Risorse pubbliche a valere sul POR
	
	
	
	
	
	
	
	

	Risorse private confluenti nel POR
	
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALE
	
	
	
	
	
	
	
	

	Note
	


30. Altre risorse finanziarie

	RISORSE
	Entità finanziamento
	Tipologia  finanziamento
	Totale spese già sostenute
	Spese sostenute dopo il 5/10/99

	Pubbliche
	Nazionali
	1.564.882
	Intesa istituzionale
	0
	0

	
	Regionali
	
	
	
	

	
	Comunali
	
	
	
	

	
	Altro………………..
	
	
	
	

	
	…….………………..
	
	
	
	

	Private
	
	
	
	

	TOTALE 
	1.564.882
	
	0
	0


31. Conto economico della gestione dell’infrastruttura successiva al collaudo
	Tipologia di flusso
	Anno 1
	Anno 2 
	Anno 3
	Anno 4
	Anno 5
	Totale

	Costi di gestione/ manutenzione
	500.000
	400.000
	400.000
	500.000
	500.000
	2.300.000

	Ricavi (quando previsti)
	100.000
	200.00
	200.000
	400.000
	500.000
	1.400.000

	SALDO
	400.000
	200.000
	200.000
	100.000
	0
	-900.000


Parte III.c: risultati attesi 
32. Indicatori di realizzazione e di risultato
	Tipologia indicatore
	Indicatore


	Valore attuale 
	Valore atteso 

	
	
	
	

	Realizzazione
	Ore lavorate (annue)
	0
	26.000

	
	Superficie trattate (mq.)
	0
	4.000

	
	
	
	

	
	
	
	

	Risultato
	Visitatori del sito (unità per anno)
	40.000
	150.000

	
	Ricavi (euro per anno)
	25.000
	500.000

	
	Iniziative/manifestazioni ospitate 
	1
	10


Parte III. d: impatti socio-economici attesi 
33. Quantificazione e stima degli impatti attesi  

	Indicatore


	Valore attuale 
	Valore atteso 

	Arrivi rustici (unità per anno)
	100.000
	400.000

	Occupati a tempo indeterminato
	18
	18

	Occupati stagionali o a tempo determinato
	0
	6

	Occupati temporanei (direttamente impegnati nell’intervento)
	0
	15

	Imprese/iniziative collegate 
	0
	6

	
	
	

	
	
	

	
	
	


34. Descrivere, se vi sono, impatti anche indiretti sull’occupazione
Il Museo, a seguito del recupero funzionale, e a modelli di gestione misto privato / pubblico, occuperà 6 giovani,  di cui 3 uomini e 3 donne. Si potrà prevedere, altresì, la evenienza di affidare alcune parti del Museo ex L. 236/93 per favorire l’occupazione giovanile.

35. Descrivere, se vi sono, impatti anche indiretti sulle pari opportunità
Aumento dell’occupazione femminile (3 donne).

36. Descrivere, se vi sono, impatti anche indiretti sullo sviluppo della Società dell’Informazione
Il Museo Campano ha proposto, a valere sulla misura 6.2, un progetto per la realizzazione di una Piazza Telematica all’interno del Museo.
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